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Prima puntata di un saggio di Daniel Bell 
sulla crisi della grande industria americana. Un filo rosso 
unisce il declino del gigante dell'informatica a quello 
di altri colossi Usa come la General Motors e la Us Steel 

Il «made in Usa» perduto 
Ibm & Co dopo la caduta 

i ^ V ^ s 

Una-camera 
bianca» di 
assemblaqqio 
in uno 
stabilimento 
italiano 
dell Ibm quello 
di Vimercate 
In basso il 
lego- della 
ĵltina/ionale 

Usa 
dell informatica 

In otto anni è passata dai più alti profitti alle più in
genti perdite della stona dell'industria Usa. La para
bola della Ibm è in questi due estremi. Ma a ben ve
dere la vicenda del gigante informatico non e poi 
così dissimile da quella di altri colossi statunitensi, 
come la Us Steel o la General Motors. In verità gli an
ni 90 segnano il declino del modello organizzativo 
che ha retto la grande industria in questo secolo 

DANIEL BELL 

• i Nel 198*1 l'Ibm. la più 
grande e più avanzata a/.ienda 
tecnologica del mondo, fece 
segnare un utile netto di quasi 
7 miliardi di dollari un record 
senza precedenti A otto anni 
di distanza, nel 1992, l'Ibm ha 
chiuso il bilancio con una per
dita di 5 miliardi di dollari, an
che questo un record nel pa
norama imprenditoriale inter
nazionale Va osservato che in 
entrambi i casi siamo su dati 
che superano il Prodotto inter
no lordo (h i ) di oltre 10 dei 
100 principali paesi del mon
do, IVI compresi Bolivia, Islan
da, Ghana, Costa Rica, Zim
babwe. Giordania. Panama, 
Cipro e Honduras. 

Ma non si tratta di una situa
zione temporanea La società 
che aveva, una dozzina di anni 
fa, 400nnla dipendenti finirà 
per averne poco più di 200mi-
la nel giro di qualche anno II 
valore di mercato dell'lbm 0 
sreso dai 75 miliardi di dollari 
di alcuni anni orsono, ai 3G mi
liardi attuali 11 dividendo in 
a/ioni da cui dipendeva la 
maggior parte dei fondi pen
sione americani per finanziare 
il sistema pensionistico, e cala
to di oltre il 55'Ai passando da 
*\£A a 2,19 dollari l'anno per 
partecipazione azionaria L'ex 
presidente • dell'lbm. i John 
Akers, e stato sostituito, per la 
prima volta, da un dirigente 
esterno formatosi al di fuori 
della «cultura» Ibm, Louis Gest-
ner, cui e stato affidato il com
pito di dare una scossa al gi
gante informatico. E probabile 
che nei prossimi due o tre anni 
assisteremo ad un fraziona
mento dell'lbm 

Resta comunque stupefa
cente l'inversione di tendenza 
delle fortune dell'lbm L Ibm 
AW\A un ruolo di predominio 
nel settore industriale più im
portante del mondo quello 

dal quale dipendono quasi tut
ti i progressi tecnologici dai 
satelliti alla produzione auto 
mobilistna dell elaborazione 
delle transazioni bancarie e fi
nanziane all'organizzazione 
delle macchine che stampano 
questogiom.de 

Nulla di tutto questo coni 
porta una minaccia al ruolo 
guida o alla supremazia degli 
Stati Uniti nel campo della tec
nologia avanzata Ci sono mol-
tivsime aziende che in campi 
diversi hanno preso I iniziativa 
e I Ibm conserva un ruolo di 
primo piano in svariati settori 
quali quello del grandi elabo 
ratori Ma l'ascesa e la caduta 
dell'lbm nell'arco di 30 anni 
evidenzi.ino alcune importanti 
trasformazioni struttu
rali in corso nel capi
talismo americano In 
estrema sintesi possia 
mo d.re che siamo in 
presenza della fram
mentazione delle 
«grosse imprese» del
le gigantesche struttu
re produttive, la qual ' 
cosa in un certo qual senso ri
chiama analoghe vicende vis 
sute nel ventesimo secolo ne
gli Stati Uniti da alcuni giganti 
del sistema delle imprese L 
una lezione istruttiva l'incapa
cità di comprendere la natura 
della moderna tecnologia e di 
adeguarvisi indebolisce la pò 
sizione dei vecchi giganti men
tre, come abbiamo visto so 
vente nella storia dell'econo
mia imprese nuove e flessibili 
guidate da imprenditori più 
aggressivi, riescono grazie alla 
concorrenza a prendere il so
pravvento e a riorganizzare il 
settore industriale 

La storia economica del ca
pitalismo americano nel vente
simo secolo e stata dominata 

da tre società la U .S Steel 
azienda tipo del pruni trenta 
anni ilei setolo la General Mo 
lors azienda tipo della mela 
del secolo e I Ibm 1 ulte e tre 
sono adesso di fatto smembra 
te ed hanno perso la posizione 
di vertice nei rispettivi ambiti 
L interrogativo stimolante che 
ne deriva riguarda le lagioni 
per culli destino e stato .malo 
go in tutte e tre le i incostanze e 
quali saranno i nuovi assetti 
strutturali dell industria Usa 

l.a II S Steel con I suoi forni 
il calore il fumo, il vapore il 
rumore le le sostanze mqui 
nauti che uscivano dalle inni-
niere) era il simbolo dell era 
industriale L'acciaio, prodotto 
0 cJi importazione costituiva 
1 ossatura dell industria pesali 
te e la materia prima per la i o 
struzione di ferrovie grattacie 
Il automobili, autocarri navi, 
barattoli per prodotti alimenta 
ri (ilo metallico e chiodi o.tre 
che armamenti per navi da 
guerra curri.innati e via dicen
do 

La l S Steel fondata ne! 
l'Kll da I P Morgan \ Co e 
slata la prima azienda del 
mondo a far registrare un mi
liardo eli dollari di utili Produ-
ceva lamiere di acciaio per le 
navi laminati per autovetture. 

«Ascesa e caduta del l'Ibm 
nell'arco dì 30 anni 
mettono in evidenza 

le trasformazioni in corso 
nel capitalismo americano 

fogli di latta per bùYuttoli e cosi 
via 1*1 forza e i profitti erano la 
conseguenza delle acciaierie a 
ciclo integrale e dell elevatissi
ma produzione Inoltre opera 
va in regime di quasi monopo
lio in quanto (issava i prezzi 
dell intero settore grazie ad un 
sistema (successivamente di
chiarato illegale dalla Corte 
Suprema) che andava sotto il 
nome di sistema «franco Pitt
sburgh- in virtù del quale tutti i 
prezzi ni qualunque località 
del paese, lucevano riferimen
to ai prezzo di Pittsburgh più il 
costo per il trasporto Nessun 
acquirente per quanto geo
grafie aulente vicino al fornito
re poteva spuntare un prezzo 
migliore risparmiando sui cos'i 

per il trasporto Nel l')r>;i n o e 
nel momento di massima 
espansione I industria siderur 
gle a i ontava lir)()illlla acide Iti 

Oggi e drusticumc lite ridi 
mensionutu Per ironia della 
sorte la II S .Steel fu acquistata 
dalla Muruthon Oli una socie 
la petrolifera di medie diinen 
SIOIII ed oggi coti la di'iioini 
nazioni eli Uss ligula Ira lcr.l)0 
azie nde eleni ale ila -I ornine, 
alla sezione ratini.izione del 
petrolio S'ella sezione melali] I 
grossi produttou eli u n uno Uc-
tiileheui .Steel i l.lv Corpora 
tion vengono dopo le aziende 
produttrici eli alluminio 

Cosa e accaduto' Per non 
correre il rise Inculi una sciupìi 
fleazione eiiessila possiamo 
aileluire diversi (allori Sono in 
tervenute diverse iiiodilitazio
ni della doni.uni.i la eolie or 
ronza dell alluminio per I ba 
rattoli e li1 lattine della plaslie a 
per le autovetture la crisi del 
l'edilizia I nuovi prodotti co 
me i propulsoli a reazione le 
turbine a gas e i le.illon un 
e Icari necessiano di acnai 
spcc lall elle le -gì al idi uicluie-
ne» non produievauo (Va a 
questo proposito sottolineato 
un putito importante le grandi 
acciaierie producevano ac 
e MIO in grande quantità ma a 

basso valore aggiunto 
l'.ra que'slo il caso de! 
la British Steel nazio 
ll . l l lZZ.lt. i ) 

Ma per e|liale ragio 
ne la l S Steel e I ni 
dustna siderurgici 
atucriiunu non riusn 
rono ad allattarsi' Per 
il sciupino fatto e he 
per molti anni aveva 

no goduto eli una posizione di 
privilegio prulnami'iVio in as 
senza di concorrenza. Aveva
no effettuato massicci investi
menti nei vixchi processi e 
non riuscirono ad adattarsi 
sotto il prolilo tecnologieo 
Non avevano destinato risorse 
adeguate alla ncerca e allo svi
luppo e si trovarono spiazzati' 
quando vennero inlrodotti 
processi nuovi L Australia uve 
va creato i (orni a insuffla/ione 
di ossigeno immediatamente 
adottati da Giappone e dorma 
ma occidentale I forni a os'si 
geno erano in grado di produr
re 200 tonnellate di a i c a i o in 
l'i minuti mentre i tradizionali 
(orni Martin .Siemens impiega 
vano olio ori per produrre il 
medesimo tonnellaggio 

Ma in tempi più ree enti la 
principale innovazione e eoli 
sislitu nel passaggio dallo gran 
di acciaierie a culo inlegrale 
uni le loro presunte e concinne 
di scala alle miniacciaiorie 
elio si ili dicano uel una produ 
zione flessibile e spei i.ilizzulu 
sposso meno vincolata allo 
lonti di approvvigionamento e 
in grailo di adeguarsi rapida 
molile a! unitari della struttili.i 
della domanda 

Li sanazione paradossalo al 
momento va individuala nel 
fallo ehi il medesimo pren.es 
so e ciclo tecnologie o si npe'c 
in Giapponi1 paese elio A\C\A 
soppiantato gli Stati Uniti c]ii i 
te maggiore e più elfic lente 
produttore di .ni taio del inoli 
do Gli impianti di kiinitsu del 
la \ ippou Stoe! sono da tempo 
il simbolo della potenza delle 
uni.none giapponesi le pm 
granili aei luienodel pai sei he 
e al primo poste» nel mondo tra 
t produttori di aeei.no Lppure 
^\ appena treeolito ungila ila 
Kinulsij nella cittadina eli 
Okv.una la piccola lokvo 
Steel Conipunv lui aperto un 
impianto leeuì dimensioni so 
no un ventesimo eli quella di 
Kimitsu ina e ho e uncino volte 
pili effn lente e in grado di mot 
toro sul menato laminati a 
prezzi inferiori di I 50 Quella 
dello 'lokvo Steel e una -mi 
niuieiuieriu' 

A differenza elei voti In prò 
lessi che utilizzavano ferro e 
coke per ottenere grosse quali 
tit.i ili alcuno fuso lo minute 
uaiorie ioli i forni dotine I tra 
slorm.ino il rottame nel prò 
dolio Imito Quasi il '«) della 
produzione mondiale di ai 
i uno .i ottiene con i forni elei 
luci il doppio rispetto u venti 
.unii la 

Ci si potrebbe chiedere cosa 
ha a che fare l'accuiio con 
l'Ibm e i computer. Come pro
dotti ovviamente sono com
pletamente diversi Ma I pro
cessi di trasformazione la 
semplificazione tecnologica, 
l'abbandono della produzione 
a ciclo integrale, la crescila del 
valore aggiunto, la comparsa 
di imprese più flessibili e adal 
labili sono tulli fenomeni che 
si sono verificati nell'industria 
ilei computer, se non in quasi 
tutti i settori manifatturieri Ma 
passiamo ad esaminare il caso 
della General Motors e dell in 
dustna automobilistica 

Li (tonerai Motors e stata 

I izie'liel.i simbolo de I see ondo 
tic lllc nino del ve lltesiluo seco 
lo in ejll.uito coniugava e]lie 111 
elle e rullo eiivelllall gli aspetti 
e mille malie l eie I e upitallsino 
imene alio la prodtizieino di 
massa e' il e onsinno eli massa 
I ioni*, I ord aveva dato il via al
la produzione eli massa eoli la 
catena eli montaggio e I pozzi 
in'i ri ambi ìhili e 11 più rigida 
divisioni del lavoro lutti ole 
nienti che consentivano oc o 
in unii- eli se ala e una produzio 
ne a eie lo integralo Qlleslo 
•nodi Ilo produttivo In b itle z 
z ito d i \ittonio Granisci -lor-
disino Ma la General Motors 
sol ida guida di \K-eelP Slo.m 
si spinse mollo più in la e Ira 
sloiino I i soe iota ami rnana 
slo.m divorsilie o la produzione 
pe-r soddisfare la do 
manda dei diversi seg 
melili del mere alo i 
introdusse 1 i pruina 
di modificare i model 
li ogni anno ni modo 
du indurre i e onsiiuia 
Ioli a restituire .a vec 
e 111 i alilo pi r acqui 
starno una nuova La 
General Motors fa 
s'orine; 1 alilo da utilitaria in 
status svmbol l'.ra iniziala 1 era 
del consumismo 

Nel momento ili massima 
espansione la Geni ral Molors 
ainvù a controllare olire mota 
del more alo automobilistico 
americano e divenne la più 
grande società americana (e 
lo e ancora ) oltre che una del
le imprese do! mondo con i 
maggiori utili 

Lamio scorso la General 
Molors ha latto registrare un 
passivo eli gestione di quasi tre 
miliardi e mezzo di dollari e 
dal momento the il governo 
I ha e ostrelta a versare i contri
buti previdenziali e pensioni 
stili ha dovuto stornare dalle 
attività 2 ì miliardi e mezzo con 
iuu\ riduzioni' del capitale so

nale ili ollri il !ri !*i Gi'iieial 
Molors sta chiudendo più eli 
venti stabilimenti in particola 
re nel Mldwest e ha avvialo 
una ristrutturazione i!n ndur 
ra gli addetti di Ultimila unita 

Cosa e accaduto' lutto i 
partito dalla richiesta del go 
verno eli installare dispositivi di 
controllo per ridurre I inquina 
mento almosleneo odi progol 
tare autovetture con tosti di 
gestione più bassi La General 
Molors ai pan della Lord e del 
la Chrv'.lor prudueevu vetture 
grandi e pesanti che -beveva 
no. moltissimo e ine]innuvano 
1 unibienle Nel vuoto si sono 
prontamente inserite le auto 
inob li giapponesi più piccole 
e compatte ilio oggi detengo 
no il -Ì0 e irea del mercato 

«Al vecchio modello di 
industria capitalistica 

basato sul ciclo integrale 
si vanno sostituendo 
le fabbriche flessibili" 

anioncano hse il governo Usa 
non avesse escrcituloconlinuc 
e Ioni pressioni per indurre il 
Giappone a ridurre -volontà 
riamente''» le esportazioni, la 
quota di merlalo dello case 
giapponesi sarebbe ancora 
maggiore 

Ma per quale ragiono la Gè 
neral Motors la Ford e la Chrv 
sler non sono riuscito a fron 
toggiare in tempo la sfida giap 
ponese' Li risposta va indivi 
duata in una cruciale diflcrin 
/a locnologicu e organizzativa 
la differenz.i tra i processi prò 
tluttivi «pesanti, delle imprese 
americane e quelli «snelli etel-
le case autolliobilistn ho gì ip-
ponesi 

Un sistema ili produzione 
giapponese va sotto il nome di 

kanhan i in p« rtello oiano 1 
Le case aulomob listii hi' giap 
ponesi quali I 1 I oiolu appai 
tano il 70 della produzione di 
compone liti a e olitili.il i eli dit 
tool gali izzate in una re lo i kei 
retsu ) di soe ie"a indipende nli 
e he a lolovolta subappaltano 
ile lille lavoMZloiu a migliala 

eh piccolissime azic nde a e on 
diiziono laiiiiliaroeho lungoni) 
un hi' i\.\ veri e propri ainuior 

tizzalon elei! eiolionil.i giap 
ponese Li (n neral Molors 
non or i disposta a perete re il 
i ontrollo di glall parte de I prò 
e esso produttivo Ma le uzicll 
do giapponesi ope rane") in regi 
inceli assoluta elise iplm i e e)ll io 
e testimonialo L\,Ì centinaia eii 
iiitoeain e ho si incolonnano 
poco Inori I ovota ( ih non 

lontano Ì\,I \ ago iu 
,u i i ssoio sul posto 

n perlettoorano l n 
ilin• sistema di produ 

zieuioc lllamutoyir/u/a/ 
ccmsiste nel lonsenh 
re un elevato grado di 
iiitonoinia a lutti ì la 

voratori della lino i di 
montaggio i cjuali pos 
sono ada'tare !e loro 

mansioni e le loriluro eli cui 
hanno Insogno agli ordin itivi 
e he debbono eseguire In linea 
ili pruii ipio e liiunejiie può 
adottare questi meloiii di prò 
duzione e la Geni ral Molois 
sta tentando di larlo con i1 

nuovo stabilimento Salurn elio 
ha mosso in produzione una 
uuloveltura di concezioni 
lompletumi nte nuova Ma la 
Suturii opera al ili Inori della 
struttura della Gin e nella pub 
binila non usa la denomina 
ziono (ini la ("'neral Molors 
ha provato la slrudu eli una ri 
voluzione i ulluralo in se no al 
I azienda L importanza eli 
c|ijesto aspello e dimostrala 
eiai dati riportali dal fin- ha> 
nomi\t nel supplouienlo dodi 

e ilo al! industria aiitomoLtii 
siici del 17 ottobre l'I" 12 in 
(iiapponc ogni anno si hanno 
ni n suggerimenti por dipen 
de liti rispetto allo 0 1 degli 
Si.i'' 1 itili i lavor ilon giappo 
nesi al inonieiilo dell assun 
zioni seguono un eotso di for 
inazione de Ila durala di iSO 
ore rispetto alla 1(> dei lavoia 
tori americani e la produttività 
in ole por autovettura e di 11) S 
in (.lappone e ili 2" 1 negli Sta
li l nili i 'li 2 ni Dirupa' i 

La punì ipale innovazione 
tei uologlea e 1 . creazione del 
la labbrna flessibile» con prò-
i essi produllivi iiimputorizzuti 
ielle I giapponesi chiamano 
produzione-olonic.i' ) Li pro-
duzieme 'lossib'lc lonsenle 
non solamente la labbrnazio
ne di modelli diversi della slos 
sa .mio su un nulla linea di 
llioli'ugglo ma ani Ilo la luh'-ri 
eaziono di auto completameli 
lo diverse con susseguente ab 
battimi nto dei losti lissi e ri 
parli/ione de I coste) di produ 
zione tra uiie|ue o dieci auto 
iettine ( oniugandc) la varietà 
e on I elhc lenza permeile ali 
e ho AI produttori ionie la 
Mazda di diventale una sorta 
.li -me e Ina tndlisliiak*" e Ile 
produie modelli speiiulizzu'i 
in pot ine empluri 

\ olendo generalizzare ap 
parei Inani e he al viichio mo
dello -classico' di azienda in 
dlistriule e upit.illstic a e ho pun 
lava sui grossi numeri e sulla 
produzioni' a cielo inlegrale 
nella spc r.inza di ottenere ino 
nonni' di scala si vanno sosti 
Inondo lo labbrnlie flessibili e 
adattabili v ur.itterizzate da una 
produzione diversificata e spc 
i i.ilizz ita lonsonlita dalle 
nuove lei nologii ( / seguo,) 

T E M P I DIFFICILI? P E U G E O T 106 FACILE. 

BASTA IL 20% PER AVERE PEUGEOT 106 A TASSO ZERO 
In moment i di crisi, tu t t i promet tono di darvi una mano. Peugeot fa di più, con due proposte di finanziamento nate per \enire 
incontro alle vostre esigenze. Così, se scegliete Peugeot 106, potete portarvela a cavi con solo il 20'A di anticipo' il resto Io finan
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•.Salvo approvazione Pcugccir hn.iuzuri.i Ot leru valida linu.il si 05 Vi pir tutte le v u i u n disaminili plesso i ( oneissioii.m Peugeoi •» ' I A \ ()'- I \ l C, 2 I' 
' ' ' Versione X \ OS I ce -.pone l schise lasse re moli ili ' A lì I l l i 

PEUGEOT 106. IL T U O M O D O D I ESSERE. 

SOLO IL 20°/. 0 D'ANTICIPO 

!L RESTO IN \ $ M E S 

A TASSO ZERO1 

PEUGEOT 

http://questogiom.de
http://ll.lllZZ.lt
http://pren.es
file:///ippou
http://aeei.no
file:///ittonio
file:///K-eelP
file:///agoiu
file:///enire
http://linu.il

